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CChhee  ccooss��e`e`  llaa  

Il termine flexicurity indica una strategia di
politiche del lavoro finalizzata ad incrementa-
re simultaneamente la flessibilita` nel mercato
del lavoro e la stabilita` dell�occupazione
�employment security e job security�.
Rientrano in questo approccio anche la prote-
zione del livello di reddito �income security� e
la garanzia della conciliabilita` del lavoro con la
vita privata �combination security�.
Ispirandosi esplicitamente ai modelli speri-
mentati in paesi come la Danimarca ed i Paesi
Bassi, la flexicurity e` un concetto multidimen-
sionale, che si basa sulla disponibilita` di con-
tratti di lavoro flessibili, sulla presenza di un
adeguato supporto economico a chi perde o
cerca lavoro, sul ricorso sistematico a politiche
attive del lavoro e sull�investimento in forma-
zione continua �lifelong learning�. Basandosi
sul presupposto dell�assenza di segmentazione
del mercato del lavoro, la flexicurity sposta
l�attenzione dalla protezione dello specifico
posto di lavoro per un tempo indeterminato
�job security� alla possibilita` di trovare impie-
ghi durante tutto l�arco della vita lavorativa
�employment security�, puntando all�inclusio-
ne nel mercato del lavoro dei soggetti piu`
deboli e a rischio di esclusione sociale.

CCoonntteessttoo

Nella primavera del 2006, il Consiglio
dell�Unione Europea ha indicato la flexicurity
come uno dei punti fondamentali della rinno-
vata Strategia di Lisbona per la crescita e l�oc-
cupazione e, di conseguenza, della Strategia
Europea per l�Occupazione. La Linea Guida 21
della suddetta Strategia indica la necessita` di
promuovere la flessibilita` e contemporanea-
mente la necessaria sicurezza dell�occupazio-
ne e di ridurre il grado di segmentazione del
mercato del lavoro. Nella logica del metodo
aperto di coordinamento, la Strategia
Europea per l�Occupazione suggerisce di
implementare riforme del mercato del lavoro
ispirate ai principi della flexicurity, ma tenen-
do in considerazione le peculiarita` di ciascun
contesto nazionale �nella consapevolezza che
un�unica strategia valida per tutti non esista�. 

Alla luce di tale consapevolezza il progetto di
ricerca si propone di studiare gli effetti delle
politiche del lavoro in Italia ed in Spagna e di
compararle con le esperienze nel Regno
Unito, con l�obiettivo di sostenere l�imple-
mentazione di politiche di flexicurity a livello
regionale. Infatti, in Italia e Spagna troviamo
un modello simile di governance delle politi-
che del lavoro, che prevede la gestione a livel-
lo locale delle politiche attive ed in particolare
delle attivita` di formazione professionale e dei
servizi all�impiego, mentre nel Regno Unito,
nonostante le politiche del lavoro siano gesti-
te a livello centrale, nella loro applicazione
esse si diversificano a seconda della regione
d�intervento.

OObbiieettttiivvii  ddeell  
pprrooggeettttoo  ddii  rriicceerrccaa

L�obiettivo generale della ricerca consiste nel
promuovere un approccio integrato alle poli-
tiche di flexicurity a livello regionale. Nel det-
taglio, costituiscono obiettivi specifici:

� Integrare diverse metodologie al fine di
adattare meglio l�azione alle differenti
realta` locali.

� Raccogliere e diffondere buone pratiche, a
livello regionale, nel campo delle politiche
attive del lavoro, dell�orientamento e della
formazione. 

� Dotare le Amministrazioni locali di stru-
menti per valutare l�efficacia delle politi-
che, da utilizzarsi con finalita` di indirizzo e
programmazione.

� Identificare principi e linee guida utili a
definire un corretto sviluppo della flexicu-
rity anche a livello nazionale.

AAttttiivviitta`a`

� AAnnaalliissii  ddeellllaa  fflleexxiiccuurriittyy  aa  lliivveelllloo  rreeggiioo--
nnaallee  iinn  IIttaalliiaa::  questa fase comprende
quattro azioni. In primo luogo, saranno
descritte e valutate in modo approfondito
le differenze fra le normative del mercato
del lavoro delle Regioni Italiane e la loro
coerenza con le misure introdotte a livello
nazionale. In secondo luogo, saranno ana-
lizzate attraverso indicatori quantitativi le
azioni a livello regionale legate a ciascuno
degli aspetti del modello di flexicurity.
Successivamente, si identifichera` uno stru-
mento statistico per il calcolo di un indice
regionale di flexicurity e si procedera`
all�analisi di come le Regioni Italiane agi-
scano rispetto ai pilastri della flexicurity.
Infine, saranno analizzati alcuni case stu-
dies nelle Regioni Veneto e Liguria.

� CCoonnffrroonnttoo  ddeellll��eessppeerriieennzzaa  iittaalliiaannaa  ccoonn
qquueellllee  ssppaaggnnoollaa  ee  bbrriittaannnniiccaa:: lo sviluppo
di questa fase prevede l�organizzazione di
tre meeting, uno per ciascuno dei paesi
partner, in cui l�organizzazione ospitante
potra` presentare i propri case studies ed il
rapporto nazionale.

� IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddii  ppoolliittiicchhee  ppoossssiibbiillii::  i
risultati delle fasi precedenti saranno sin-
tetizzati per definire le linee guida per la
sperimentazione di nuove politiche di fle-
xicurity a livello regionale; questa attivita`
sara` svolta in stretta collaborazione con le
Regioni Veneto e Liguria.

� FFaassee  ffiinnaallee::  i risultati delle tre fasi prece-
denti verranno raccolti in un rapporto e
presentati in una conferenza conclusiva al
fine di diffonderli ai diversi soggetti inte-
ressati �attori politici sia nazionali che
locali, parti sociali, esperti del mercato del
lavoro, etc.�
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